
Con il lavoro agile la produttivi-
tà è cresciuta, in alcuni casi è 
molto cresciuta. Anche per que-
sto  alla  fine  dell’emergenza  
pandemica  -  perché  prima  o  
poi ci arriveremo, alla fine - non 
si  tornerà indietro.  Non nella 
sua azienda. Fausto Manzana, 
patron  della  Gpi,  colosso  
dell’informatica da oltre tremi-
la dipendenti, non sa ancora co-
me saranno gli spazi di lavoro 
del futuro. Ma di sicuro sa che 
cambieranno, rispetto ad oggi. 
E sul lavoro agile, qualche idea 
in questo anno e mezzo se l’è 
fatta. «La nostra impresa è par-
ticolarmente vocata al lavoro 
agile.  Per quanto ci  riguarda,  
non  cambierà  nulla  alla  fine  
dell’emergenza:  manterremo  
quello che già c’è oggi. Che poi 
significa la quasi totale libertà 
data ai dipendenti di decidere 
se stare in smart working o me-
no. Anche se assistiamo ad un 
certo desiderio di ripristinare 
alcune socialità. E questa è la 
componente più delicata, che 
meriterebbe una riflessione di 
carattere  psicologico,  ma  an-
che sociologico,  culturale.  Le 
nostre case sono fatte per dor-
mirci, per viverci dentro anche 
un po’, ma non per lavorare».
Il tema, insomma, è più ampio 
di quel che si immagina. Non si 
tratta solo di valutare cos’è fun-
zionale  al  lavoro.  Si  tratta  di  

scardinare una società fondata 
- quanto a ritmi, incontri, abitu-
dini - sul dualismo casa lavoro. 
E il futuro non si costruisce in 
una notte.
Quel che subito si può fare, è 
valutare  l’esperienza  fatta.  
«Noi crediamo che alla fine deb-
ba essere mantenuto, vedremo 
in quale modo. E certo servirà 
un accordo con i sindacati. Noi 

ci siamo resi conto che la pro-
duttività oraria dei dipendenti 
in smart working si è ridotta, 
ma la produttività complessiva 
è aumentata. Significa che for-
se durante l’ora si è disturbati, 
ma alla fine, nel complesso, c’è 
un  aumento  di  produttività.  
Certamente c’è un aumento nei 
lavori  maggiormente  concet-
tuali. E poi è cambiato il modo 
di lavorare. La puntualità nei 
meeting, per dire, è diventata 
uno standard. Prima era norma-

le un’attesa. Ma siamo cambia-
ti anche noi, il nostro modo di 
fare, prima si chiacchierava di 
più, in collegamento si va al so-
do, non so il perché». 
La  nuova  quotidianità  ci  ha  
cambiato  più  profondamente  
di quanto forse abbiamo davve-
ro capito. E anche di questo si 
dovrà tener conto, per immagi-
nare una nuova organizzazione 
del lavoro. «Siamo valutando, 
perché ci sono tanti aspetti da 
tenere presente. In un’indagine 
che abbiamo fatto i nostri colla-
boratori  dicono  di  essere  in  
una  situazione  di  benessere,  
ma soffrono l’assenza di contat-
ti. E questo è un problema. Inol-
tre l’azienda ha un suo biorit-
mo, ci  sono le pause caffè,  il  
confronto con gli altri, scambio 
significa contaminazione, idee. 
Sentirsi tagliati fuori rischia di 
far  perdere  la  bussola,  si  ri-
schia  paradossalmente  l’iper-
connessione».
E quindi come fare? «Stiamo va-
lutando, anche per la gestione 
degli spazi. Non mi pare una so-
luzione farli andare in azienda 
due giorni, non è quello che ser-
ve. O farli andare a turno. Stia-
mo ragionando sulla nostra se-
de, ma certo è un tema enorme. 
Abbiamo sempre ragionato di 
10 metri quadrati a collaborato-
re. E adesso? È da studiare da 
più punti di vista».  C.Z.

«Con lo smart working
aumenta la produttività»

Risorse per le famiglie

L’APPROFONDIMENTO

Riparti Trentino, liquidate 1.400 domande

Manzana: «Ma i lavoratori ci chiedono socialità»

«Un  lavoro  incredibile»:  così  il  
presidente Paride Gianmoena ha 
definito il “Rapporto sullo stato 
di attuazione del sistema integra-
to delle politiche strutturali per 
la promozione del benessere fa-
miliare e della natalità”, illustrato 
al Cal due giorni fa.
«Un lavoro - ha proseguito Gian-
moena - che fa emergere un’idea 
di famiglia come perno dello svi-

luppo del benessere della comu-
nità e che fa del rapporto pubbli-
co-privato uno dei suoi punti di 
forza».
Al suo fianco l’assessora provin-
ciale alle politiche sociali Stefa-
nia  Segnana,  il  direttore  dell’A-
genzia  della  Famiglia,  Luciano  
Malfer e la direttrice di Ispat, Gio-
vanna Fambri. 

Il “sì” del Cal avverrà a breve: si 
tratta di un passaggio tecnico in 
vista dell’approvazione del Rap-
porto, tra qualche settimana, da 
parte della Giunta provinciale. Il 
documento viene sottoposto an-
che alla Consulta per la famiglia, 
alla Commissione distretto fami-
glia (che ha già dato parere positi-
vo) e alla Conferenza dei dirigenti 
generali della Provincia (anche in 
questo caso c’è già l’approvazio-
ne).
Il  rapporto,  predisposto  dall’A-
genzia provinciale per la famiglia, 
la natalità e le politiche giovanili, 
è stato illustrato da Luciano Mal-
fer. Il documento analizza l'evolu-
zione nel tempo delle condizioni 
economiche e sociali delle fami-
glie residenti nel territorio trenti-
no; le modalità e le risorse impie-
gate per l'attuazione degli inter-
venti  previsti;  il  funzionamento 
del Distretto per la famiglia, con 
la descrizione dei soggetti che vi 
aderiscono;  gli  esiti  derivanti  
dall'applicazione del  sistema di  
certificazione territoriale familia-
re; l'operatività e l'utilizzo del si-
stema informativo per le  politi-
che  familiari;  la  valutazione  
dell'impatto sulle condizioni di vi-
ta  delle  famiglie  prodotta  dalle  
principali politiche strutturali.

Di particolare interesse il Piano 
operativo  per  superare  l’emer-
genza Covid 19. Il Piano eviden-
zia, infatti, come la pandemia ab-
bia costretto le  famiglie  a  casa 
per  contenere  la  diffusione  
dell’infezione  nell’interesse  del  
singolo e della comunità. Su que-
sto fronte il Piano propone di rac-
cordare l'azione delle varie strut-
ture nei settori dell'informazione, 
dell'ascolto dei bisogni, sui temi 
della conciliazione vita e lavoro; 
prevede anche interventi di moni-
toraggio del “sentiment” di ragaz-
zi e famiglie e intende affrontare il 
tema dei servizi per l'estate.
In Trentino la diminuzione del tas-
so di natalità è evidente rispetto 
all’aumento della mortalità. L’in-
cremento naturale della popola-
zione sta manifestando un trend 
con valori negativi e se il tasso di 
crescita totale risulta ancora po-
sitivo è solo con l’apporto delle 
migrazioni,  soprattutto  quelle  
dall’estero. 
Sulla natalità incide anche la crisi 
economica.  Le  nascite,  stabili  
con 5.200-5.450 nati all’anno fino 
al 2010, hanno iniziato progressi-
vamente a diminuire con un de-
cremento di 150- 250 nati all’anno 
fino a scendere a 4.240 nati nel 
2019.

!WELFARE Nel piano le modalità d’attuazione degli interventi

Sono circa 1.400 le domande pre-
sentate - già quasi tutte liquidate 
- relative ai contributi provincia-
li a fondo perduto destinati agli 
operatori economici che hanno 
subito danni in conseguenza del 
perdurare  dell'emergenza  Co-
vid-19  nel  periodo  invernale,  
nell'ambito del programma “Ri-
parti Trentino”. L'importo eroga-
to si aggira attorno ai 9 milioni di 
euro.
«Siamo fin qui soddisfatti - com-
menta l’assessore allo sviluppo 

economico, Achille Spinelli (nella 
foto) - di come questa importan-
te misura a sostegno dell’econo-
mia trentina colpita dalla pande-
mia sia stata recepita e anche 
per l'efficacia e la rapidità della 
risposta che le strutture provin-
ciali hanno saputo dare (paga-
mento in 72 ore). Auspichiamo 
che l'intera platea dei beneficia-
ri possa avvalersene entro la sca-
denza del 31 agosto. Questi con-
tributi hanno avuto funzione di 
“ristoro”; stiamo invece interve-

nendo per sostenere la riparten-
za e al riguardo nuove risorse 
arriveranno a fine mese con l’as-
sestamento di bilancio».
La presentazione delle doman-
de per il contributo a fondo per-
duto 2021 è stata aperta a due 
giorni dall’approvazione del rela-
tivo provvedimento che si pone-
va appunto come obiettivo quel-
lo di garantire il celere avvio an-
che di questa misura di soste-
gno che va ad arricchire il conte-
sto  degli  interventi  provinciali  

“Riparti Trentino”. 
Dopo una prima fase  di  avvia-
mento, vengono assicurati tem-
pi di erogazione ridotti a pochi 
giorni dalla presentazione della 
domanda via web.
Si ricorda ai numerosi operatori 
economici e delegati che le do-
mande potranno essere inviate 
entro le ore 15 del 31 agosto 2021 
accedendo alla piattaforma infor-
matica dedicata disponibile nel-
la  sezione  https://ripartitrenti-
no.provincia.tn.it.

Le richieste 
di contributo
presentate
dagli 
operatori
economici
sono state
già quasi 
tutte
soddisfatte

!IN AZIENDA In Gpi viene lasciata libertà di decidere se lavorare da casa o meno

Domani a Trento dalle ore 8 alle 18, lungo i portici di via del 
Suffragio, va in scena la sesta edizione della «Giornata del 
riuso del libro usato e non solo…». L’iniziativa nasce dalla 
collaborazione tra  il  Comune di  Trento e  l’Associazione 
Trentina Mercatino delle Pulci e le prime edizioni hanno 
riscosso interesse e curiosità. Adesso, dopo i lunghi mesi 
segnati dalla pandemia, un ritorno carico di significati an-
che perché con l’amministrazione comunale è stato stilato 
un calendario che vedrà nei prossimi mesi altri tre appunta-
menti. Dopo l’appuntamento di domani ci sarà dunque il 
mercatino del libro usato anche nelle giornate di sabato 18 
settembre, sabato 30 ottobre e sabato 20 novembre. 
La manifestazione si svolgerà anche in caso di maltempo. 

Torna il mercatino dei libri usati

!INIZIATIVE Domani in via Suffragio

Uilm: «Lavoro agile e risparmi»

!L'OPINIONE Provincia e partecipate

Il lavoro agile permette risparmi all’ente pubblico, ma non c’è 
un’analisi in questo senso. A dirlo sono Willj Moser e Marcello 
Decarli, della Uilm, che evidenzia la necessità di trovare «un 
equilibrio tra presenza fisica e possibilità di continuare a svolge-
re la propria attività lavorativa nelle nuove forme» e ritiene 
«assurda» la posizione della giunta provinciale, che ha obbliga-
to i dipendenti al rientro. E sui risparmi: «Non ci risulta che la 
giunta provinciale abbia analizzato la possibilità di razionalizza-
re la spesa, riorganizzando gli spazi lavorativi, evitando laddo-
ve possibile il pagamento di affitti importanti». E fanno l’esem-
pio di Trentino Digitale e dell’affitto di un milione di euro l’anno. 
«Questa giunta parla di valorizzazione delle aree rurali, ma nega 
il buono pasto a chi opera da remoto, impedendo che le attività 
commerciali delle valli possano incrementare le entrate»

AMBROSI (FDI)

Fugatti e il caso Itas,
solito «deficit d’ascolto»

«Il no a livello nazionale alla 
partecipazione  della  Pro-
vincia in Itas, con il Consi-
glio dei ministri che ha deci-
so di impugnare la norma, 
rappresenta una nuova boc-
ciatura su cui il presidente 
Fugatti dovrebbe comincia-
re a meditare seriamente»: 
parola della consigliera pro-
vinciale  Alessia  Ambrosi  
(Fratelli d’Italia).
«Così come per la vicenda 
del green pass per l'acces-
so a cinema e musei, noi di 
Fratelli d'Italia avevamo ten-
tato lealmente di mettere in 
guardia  l'amministrazione  
dal commettere un grave er-
rore», prosegue Ambrosi. 
Il timore della consigliera è 
che «un deficit  di  ascolto  
possa nuocere all'efficacia 
e all'adeguatezza dell'azio-
ne  amministrativa,  timore  
che come alleati di centro-
destra ci preoccupa grande-
mente. Chiediamo perciò al 
presidente  un  maggiore  
confronto e coinvolgimen-
to in futuro, per evitare inci-
denti e marce indietro che 
non fanno bene né alla citta-
dinanza né alla forza della 
stessa  alleanza  di  gover-
no».

A sinistra il patron di Gpi Fausto Manzana. Sopra lavoro al computer di casa

«I nostri collaboratori 
sentono necessaria 
la relazione 
Questo va valutato, 
pensando agli spazi»

Il Rapporto è stato
illustrato al Cal
Per Gianmoena
«un lavoro davvero 
incredibile»
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